
Giornata nazionale della biodiversità
di interesse agricolo e alimentare

La biodiversità di interesse agricolo ed alimentare del Veneto (Legge 194/2015)

Mercoledì 20 Maggio 2026
Aula magna “Mario Bonsembiante” - edificio Pentagono - Agripolis 

Viale dell’Università, 14 - Legnaro (PD)  

PRESENTAZIONE
La biodiversità naturale è quella costituita dall’insieme degli organismi viventi 
sulla Terra. L’agrobiodiversità o biodiversità agraria comprende invece la diversi-
tà delle piante, degli animali e dei microorganismi che contribuiscono alla produ-
zione agricola e alimentare.
Perderla significa rinunciare alle diversità di gusti, tradizioni e storia della propria 
terra. La diversità è però anche sinonimo di maggiori possibilità di scelta nel mo-
mento del cambiamento. Una ridotta agrobiodiversità porta a sistemi agrari più 
semplificati che, pur se più produttivi, sono meno adattabili alle perturbazioni 
(cambiamenti climatici, nuove richieste dal mercato, pullulazioni di nuovi fitofagi 
ecc.).
La grande agrobiodiversità è un valore aggiunto della nostra agricoltura e la sua 
valorizzazione può differenziare positivamente la nostra produzione agricola e 
alimentare.
Con la Legge n. 194/2015 il nostro Paese ha disegnato un sistema di conserva-
zione dinamica della biodiversità di interesse agricolo e alimentare attraverso 
l’istituzione della Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimen-
tare formata da Centri di conservazione ex situ e Banche del germoplasma e agri-
coltori e allevatori custodi. I primi conservano in purezza le razze e le varietà 
autoctone, meglio note con il nome di “risorse genetiche locali”. Gli agricoltori/
allevatori custodi, invece, si impegnano a conservare le razze e le varietà all’inter-
no di un sistema agricolo che consente loro continuo adattamento all’ambiente 
di coltivazione e di allevamento. I centri di conservazione ex situ e le Banche del 
germoplasma e gli agricoltori e allevatori custodi si scambiano periodicamente le 
risorse genetiche locali conservate.
Il Veneto ha una tradizione agricola e alimentare ricca di diversità: molte, infatti, 
sono le razze e le varietà che, un tempo, i nostri agricoltori e allevatori coltivavano 
e allevavano. Attraverso i progetti “Biodiversità veneta - Competenze, conoscenze 
e informazioni partecipative a favore della biodiversità agraria e alimentare regio-
nale” la Regione del Veneto e Veneto Agricoltura attuano azioni per promuovere 
il sistema di conservazione nazionale e regionale. Non solo, i progetti danno im-
portanza alla biodiversità agraria regionale, attualmente conservata da istituzioni 
pubbliche e da agricoltori e appassionati che si sono dedicati a raccogliere e con-
servare molte delle risorse genetiche che erano anche usate nel passato quali: le 
galline Padovana ed Ermellinata di Rovigo, la verza Moretta di Veronella, il frumen-
to tenero Piave, le pecore Brogna e Lamon, assieme a molte altre in grado di con-
tribuire a differenziare e valorizzare le nostre produzioni agricole e alimentari.

PROGRAMMA
9:00-9:20	 Registrazione dei partecipanti
9:20-9:40 	 Saluti istituzionali 
	 dott. Lucio Della Bianca - Regione del Veneto
	 dott. Federico Caner - Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario - 
	 Veneto Agricoltura
	 prof. Paolo Sambo - Università degli Studi di Padova

9:40-10:00 	 La conoscenza e la tutela della biodiversità di interesse agricolo
	 e alimentare nel 2026: dalla Legge n. 194/2015 al marchio
	 “Agricoltore allevatore custode dell’agrobiodiversità” 
	 dott. Vincenzo Montalbano - Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare 
	 e delle foreste

10:00-10:20	 Biodiversità agroalimentare del Veneto: identità e tracciabilità 
	 genetica delle varietà locali 
	 prof. Gianni Barcaccia - Università degli Studi di Padova, DAFNAE
	 (Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente)

10:20-10:40	 Radici locali, valore globale: casi studio di biodiversità orticola veneta 
	 tra tradizione e innovazione  
	 prof. Paolo Sambo - Università degli Studi di Padova, DAFNAE
	 (Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente)

10:40-11:00	 Miglioramento genetico e conservazione delle razze locali 
	 a limitata consistenza 
	 prof. Roberto Mantovani - Università degli Studi di Padova, DAFNAE 
	 (Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambiente)

11:00-11:20	 Coffee break
11:20-11:40	 Custodi del futuro: strategie per la valorizzazione della biodiversità
	 animale e vegetale la Rete Veneta 5.0
	 prof. Ezio Busetto - Rete Veneta 5.0 degli Istituti Agrari Tecnici e Professionali 

11:40-12:00	 Bionet e BIODI.VE: le azioni concrete per la conservazione e promozione
	 della biodiversità agraria
	 dott. Michele Giannini, dott. Alberto Sartori - Agenzia veneta per l’innovazione nel settore
	 primario - Veneto Agricoltura

12:00-12:20	 Innovazione e marketing per la biodiversità
	 prof.ssa Chiara Abatangelo - Università degli Studi di Padova, DCPD 
	 (Dipartimento di Diritto privato e Critica del diritto) 
	 Co-fondatrice di Research For Rights

12:20-12:40	 Piccole Produzioni Locali (PPL) Venete - Alimenti sicuri, con il gusto 
	 della tradizione
	 dott.ssa Alessandra Amorena - Regione del Veneto
	 (Direzione Prevenzione, sicurezza alimentare, veterinaria)

12:40	 Premiazioni concorso 2026 “Piccoli custodi dell’agro-biodiversità” 
	 dott. Alberto Sartori - Agenzia veneta per l’innovazione nel settore primario - Veneto
	 Agricoltura

a seguire 	 Buffet “Gusto della Diversità: recuperare il passato per nutrire il domani”
	 a cura delle Comunità del cibo Tera, Montagna Bellunese, Le Terre dei Carraresi e delle
	 Città Murate, Terra della Badia e dell’Associazione di Promozione Sociale Visit Val Liona

Iniziativa realizzata per mezzo del contributo concesso dalla Direzione generale dello sviluppo rurale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.
L. n. 194/2015 - D.M. MASAF n. 638887/2024 - DGR n. 1512/2024

INFO: alberto.sartori@venetoagricoltura.org

Vengono assegnati CFP ai Dottori Agronomi e ai Dottori Forestali ai sensi del 
Regolamento per la formazione professionale continua – Delibera del Consiglio n. 
162 del 27 aprile 2022 pubblicato nel Bollettino del Ministero della Giustizia n. 17 
del 15 settembre 2022. Il valore dei CFP è pubblicato nel sistema sidafonline

Clicca per iscriverti all’evento
https://it.surveymonkey.com/r/289KGQT


